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faccial'effer ella Nepote di Papa, mi pare che fia moltorara quella intelligenza, & uaghez 
za, ch'ella há delle cofe della Mufica; per la quale eccita di continouo ad opere noue, & de- 
gne tutti gl’intelletti più eleuati d'Italia, non pur dellanoftra Città madre di tanti eccel- 
lenti Muſici di quantinonè forfe altra citta del mondo, fia detto con pace dell'altre. Io 
tratto da cofi nobile parte ad oſſeruar maggiormente V. E. Illuftrifsima , fi come mifono 

laſciato da lei perfuadere per l'auttorita, che la tiene fopra dime, di dare alla ſtampa alcu 
LAW ni miei giouenili componimenti, coſi hò penfato in fegno di tanta mia offeruanza darglieli 
fotto il fuo nome. So che quali fi fiano debbo riconofcerli dal gran ualore del precettor mio, Maeſtro Coftan 
20 Porta, honor ueramente, & ſplendore della Mufica, nondimeno in queſto atto di mandarli in luce, hanno eff 
da riconofcere V. E. Illuſtriſsima, che con icommandamenti fuoi é “tata caufa della publication loro. Prego 
dunque V. E. Illuftrifsima à non fdegnare che efcano fotto il (uo nome;fotto del quale fe efsi acquifteranno al 


cuna lode, tutto fara obligo å lei, alla quale baccio humilmente la mano, debitore alla folita amorenole {ua | 


protettione. Di Bologna il di 5. di Luio 1580. 


Di Y. E. cIuftrifsima 
CN Ww e) rag” SÈ 
UuN. € A Humiliſsimo Seruitore 1 


Giulio Cefare Gabucci. 
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=] Ri tante lodeuoli qualita di V. E. Illuſtriſsima, quali la rendono non meno lodata, che fi 
faccial’effer ella Nepote di Papa, mi pare che fia molto rara quella intelligenza, & uaghez 
za, ch ella ha delle coſe della Muſica, per la quale eccita di continouo ad opere noue, & de- 
gne tutti gl intelletti più eleuati d'Italia, non pur della noſtra Città madre di tanti eccel- 

‘ lenti Mufici di quantinoné forſe altra citta del mondo, fia detto con pace delh altre. 10 
tratto da cofi nobile parte ad oſſeruar maggiormente V. E. Illuſtriſsima, fi come mi ſono 
lafciato da lei perfuadere per l'auttorità, che la tiene fopra dime , di dare alla ſtampa alcu 
ni miei giouenili componimenti, cofi hò penfato in fegno di tanta mia oſſeruanza darglieli 
o che quali ſi ſiano debbo riconoſcerli dal gran ualore del precettor mio, Maeſtro Coſtan 
zo Porta, honor ueramente, & fplendore della Mufica, nondimeno in queſto atto dimandarli in luce, hanno effi 
da riconofcere V. E. Illuftrifsima, che con icommandamenti fuoi è ſtatacauſa della publication loro. Prego 
dunque V. E. Illuftrifsima à non ſdegnare che eſcano fotto il fuo nome, ſotto del quale fe eſsi acquifteranno al 
- cuna lode, tutto farà obligo å lei, alla quale baccio humilmente la mano, debitore alla folita amo reuole (ua 


protettione. Di Bologna ildi 5.di Luglio 1580. 


Di V. E. Illuftrifsima 
um Humiliſsimo Seruitore 


dë xj | | Giulio Cefare Gabucci. 
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Red tante lodeuoli qualità di V. E. Iltuitrifstmaqualifa rendono non menolodafa; che fi 
faccial'effer ella Nepote di Papa, mi pare che fia moltorara quella intelligenza, & uaghez 
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tratto da cofi nobile parte ad oſſeruar maggiormente V. E. Illuftrifsima ,fi come mifono 
lafciato da lei perfuadere per l'auttoritá, chela tiene fopra dime , di dare alla ftampa alcu 
Ea JJ ni miei giouenili componimenti, cofi ho penfato in fegno di tanta mia oſſeruanza darglieli 
forro il fuo nome. So che quali fi fiano debbo riconofcerli dal gran ualore del precettor mio, Maeſtro Coftan 
20 Porta, honor ueramente, & ſplendore della Mufica, nondimeno in quefto atto dimandarli in luce, hanno effi 
da riconofcere V. E. Illuftrifsima, che con icommandamenti fuoi è ſtata cauta della publication loro. Prego 
dunque V. E. Illuftrifsima à non ſdegnare che efcano fotto il fuo nome,fotródel quale fe efsi acquifteranno al 
cuna lode, tutto farà obligo å lei, alla quale baccio humilmente la mano, debitore alla folita amcreuole fua 
protettione. Di Bologna il di 5.di Luglio: 1380. 1 
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IL SIGNOR GIROLAMO BONCOMPAGNI. 


Rd tante lodeuoli qualità di V. E. Illuftrifsima, quali larendono non meno lodata , che fi 
faccial'efler ella Nepote di Papa, mi pare che fia moltorara quella intelligenza, & uaghez 
za, ch'ella ha deile cofe della Muſica, per la quale eccitadicontinouo ad opere noue, & de- 
gne tutti gl'intelletti più eleuati d’Italia, non pur dellanoftra Città madre di tanti eccel- 
lenti Mufici di quantinon é forfe altra citta del mondo, fia detto con pace dell'altre . Io 
tratto da cofi nobile parteadoffernar maggiormente V. E. Illuftrifsima, fi come mifono 
lafciato da lei perfuadere perl’auttorità, chela tiene fopra di me, di dare alla ſtampa alcu 
= ni mici giouenili componimenti, cofi ho penfato in fegno ditanta mia offeruanza darglieli 
fotto il fuo nome. So che quali fi fiano debbo riconofcerli dal gran ualore del precettor mio, Maeſtro Coftan 
zo Porta, honor ueramente, & fplendore della Mufica, nondimeno in queſto atto di mandari in luce, hanno effi 
da riconofcere V. E. Illuftrifsima, che con icommandamenti fuoi è ftatacaufa della publicationloro. Prego 
dunque V. E. Illuftrifsima à non fdegnare che efcano fotto il fuo nome,fotto del quale fe efsi acquifteranno al 
cuna lode, tutto farà obligo d lei, alla quale bacciohumilmente la mano, debitore alla folita amcreuole fua 


protettione. Di Bologna il di 5.di Luio 1580. 
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A Humilifsimo Serüitote 
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ALLILLVSTRISS: ET ECCELLENTISS 816. 
JE SIGNOR GIROLAMO BONCOMPAGNI.: 

Ri tante lodeuoli qualità di V. E. Ifluftrifsima, quali la rendono non menolodáta, che fi 

«j| faccial'effer ella Nepote di Papa, mi pare che fia moltorara quella intelligenza; & uaghez 
za, ch'ella hà delle cofe della Muſica, pet la quale eccita di¢ontinouo ad opere noue, & de- 
gue tutti gl'intelletti più eleuati d’Italia, non pur dellanoftra Città madre di tanti eccel- 
Wy lenti Mufici di quantinoné forfe altra citta del mondo, fia dettò con pace dell'altre. Io 

tali tratto da cofi nobile parte ad oſſeruar maggiormente V. E. Illuftrifsima , fi come mifono 
laſciato da lei perfuadere perl’auttorità, che la tiene fopra dime , di dare alla ftampa alcu 

RA ni miei giouenili componimenti, coſi ho penfato in fegno di tanta mia offeruanza darglieli | 

fotto il fuo nome . So che qualififiano debbo riconofcerli dal gran ualore del precettot mio,Maeftro Coftan | 
zo Porta, honor ueramente, & fplendore della Mufica, nondimeno in queſto atto di mandatli in luce, hanno effi ` 
da riconofcere V. E. Illuftrifsima, che con icómmandamenti fuoi ſtata caufa della publication loro. Prego 
dunque V. E. Illuſtriſsima à non fdegnare che eſcano fotto il fuo nome, ſotto del quale fe efsi acquifteranno al 
cuna lode , tutto farà obligo à lei, alla quale baccio humilmente la mano, debitore alla folita amoteuole fua 
protettione. Di Bologna il di 5. di Luglio 1580. Ta 
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